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■ Ciò chediremo inquesto arti-
colo dispiacerà amolte femmini-
ste, convinte che la donna debba
ancoraemanciparsi, liberarsi dal-
la schiavitù, diventare padrona
del proprio corpo. E insieme di-
spiacerà ai tanti maschilisti con-
vinti che, nei rapporti sessuali, sia
l’uomoa dominare, a dettare leg-
ge, a imporre regole e pratiche, e
lei invece a esercitare il ruolo del-
la sottomessa.
Se ne facciano una ragione. Le

loro visioni sono fuorvianti e ven-
gono smentite dalla storia della
nostra civiltà e da moltissime al-
tre tradizioni nel mondo, che ci
restituiscono un universo di riti,
storie, codici e leggende in cui è il
maschio semmai a essere domi-
nato. In quest’ottica giunge come
una gemma il saggio coltissimo
del filosofoEmanueleFranz,Sot-
tomissione.Storiae simbolodel-
la sottomissione daiMiti india-
ni e Leopold von Sacher-Maso-
ch (Audax, pp. 150, euro 16), in
uscita oggi.
Nel libro,valorizzatodalle ripro-

duzioni dei quadri scandalosa-
mente belli di Saturno Buttò,
Franzanalizza il rapporto intrinse-
cotraadorazionereligiosaesotto-
missionesessuale, traEroseAsce-
si, in cui la dimensione carnale
convive con quella spirituale, ap-
prodando inentrambi i casi a for-
me di Estasi. Questa dinamica
comporta spesso, da parte ma-
schile, la consegna di sé a una di-
vinità identificata con l’Amante,
la Dea, la Santa, la Grande Ma-
dre. Generando un culto verso
l’Eterno Femminino, una sotto-
missione insiemefisicaemetafisi-
ca.

ETIMOLOGIA

Per comprendere le origini di
tale devozione, cheparte dall’An-
tico Egitto e dai testi sacri indiani,
attraversa la civiltà greco-roma-
na, il cristianesimo e giunge alla
letteraturacavalleresca,alla socie-
tàdicorteeal“masochismo”otto-
centesco, bisogna cominciare
dall’etimologia, per cui la parola
«donna»nascedal latinodomina,
ossia «signora», colei che domi-
na, laddove il termine «uomo» è
generatodalla stessa radicedihu-
mus, equindi èpiùvicinoalla ter-
ra, in senso letterale umile.
Ma, oltre che nell’etimologia,

questa subalternità si sostanzia
nelle storie di molti personaggi,
unanimemente considerati gran-

diuomini.Franzcita il casodiEra-
cle, l’eroedelmito, simbolodiviri-
lità e nondimeno schiavo per tre
anni di Onfale, regina della Lidia,
per la quale accettò di vestirsi da
donnaedivivere incastità;oquel-
lo del vecchio Aristotele, sotto-
messo alla sua amante Fillide,
che voleva «cavalcarlo» e domi-
narlo;oancora la storiadiSocrate
che, come raccontava Diogene
Laerzio,venivaumiliatodallamo-
glie Santippe che gli gettava ad-
dosso il contenuto del suo vaso
danotte.
Storie esemplari che rientrano

inun filoneculturale, quellodella
grecità, in cui gli uomini esercita-
vano sì il potere politico, militare
e intellettuale,masi sottometteva-
no alle donne da un punto di vi-
sta rituale, sacrooerotico.L’auto-
recitagli efebi spartanidevoti alla
dea Artemide e fustigati, in segno
di penitenza, dalle sacerdotesse,
o coribanti, i sacerdoti della dea
Cibele,chesi travestivanodadon-
neesi flagellavano ilpeneperrag-
giungere il contatto con la divini-
tà. Pratiche di umiliazione che

raggiungevano l’apice nell’usan-
za di bere l’urina delle vergini per
cacciare il Male, sulla base della
convinzione che la purezza della
fanciulla si trasmettesse anche
nella sua secrezione.

RITI TANTRICI

Questapraticaeracondivisaan-
che dai riti tantrici, diffusi in In-
dia, in cui gli uomini si cosparge-
vano di feci e urina femminili in
adorazione e sottomissione verso
il trascendente o inghiottivano le
secrezioni di una donna, assurta
al ruolo di consorte divina, in una
sorta di Teofagia, inmodo da nu-
trirsi della Dea e assorbirla in sé.
Allo stesso modo anche Siva, la
maggiore divinità maschile
dell’induismo, si saziavadel «net-
tareche trasudadallavagina»del-
la sua consorte Parvati, e ricono-
sceva lasuperiorepotestàdelladi-
vinità femminile Kali, principio
supremo che tutto inghiotte e fa-
gocita.
Lasubalternitàmaschileal fem-

minile riaffiora sistematicamente

nello spazio e nel tempo,manife-
standosi ad esempio nella devo-
zionealladea Iside inEgitto oalla
Vergine Maria nel cristianesimo,
entrambe Regine e Madri col ve-
lo, simbolodel loro ruolodicusto-
di dell’Invisibile. E rivive in tutta
la letteratura cavalleresca, nei
poemi dell’amor cortese, in cui la
donnavienesublimata,diventa ir-
raggiungibileedivina,e l’erosma-
schile perlopiù rimane insoddi-
sfatto. E seppur l’uomo si unisce
alla sua donna, non fa che sotto-
mettervisi, diventando il suo vas-
sallo.Nessunmiglioresempiodel-
la storia di Lancillotto e Ginevra
in cui lui, cavaliere della Tavola
Rotonda,per salvare la reginapri-
gioniera, si umilia, salendo su
una carretta destinata ai condan-
nati al patibolo; quindi, congiun-
tosi a lei, l’adora, le si genuflette,
bacia i capelli della regina inca-
strati in un pettine come oggetti
sacri, mettendosi a sua completa
disposizione in nomedi un servi-
tiumamoris che fa dell’amore un
vassallaggio.D’altronde, il corteg-
giarealtrononèche l’artedeicor-

tigiani,dichiprestaonorie riguar-
di alla donna, offrendole servigi.
Opiù semplicemente di chi la ac-
compagnaeassistenelleoccasio-
ni mondane, come capitava nel
’700al cicisbeo,uncavalieredive-
nutocavalier servente, senzanep-
pure più la prospettiva di godere
di benefici erotico-sentimentali.

PAPÀ DEL MASOCHISMO

L’acme teorico e letterario, ma
anche biografico, della sottomis-
sione si riassumenella vicenda di
Leopold von Sacher-Masoch, il
“papà” del masochismo, che ve-
nerava sua moglie Fanny Pistor
comeunaDea,alpuntodadiven-
taresuoschiavo.Avevaperfinosi-
glato con lei un contratto, in base
al quale, in alcune ore del giorno,
lui doveva obbedire completa-
mente alle sue volontà, alle sue
regole e ai suoi desideri. Natural-
mente si trattava di un atto di sot-
tomissionevolontario, fondato su
un gioco teatrale delle parti, ma
anchesullaconvinzione,esplicita-
ta nell’opera Venere in pelliccia,
che «possiamo amare veramente
solociòchecidomina».Loavreb-
be sottoscritto anche Rasputin
che si umiliava, pagando delle
prostitute di San Pietroburgo af-
finché gli sputassero in faccia. O
Gandhi,chesimortificava,andan-
do a letto con donne tutte nude,
lequali tuttavianongli si concede-
vano.
Al di là di riti, sacrifici di espia-

zioneogiochi erotici, la sottomis-
sione fa riferimento in generale a
un principio filosofico: l’idea che
ilmaschiopossa trovare lapienez-
za solo annullandosi, estinguen-
dosinelladonnadivina, inunper-
corso simbolico verso l’origine
che lo porterà a desiderare infine
di tornarenell’utero dellaGrande
Madre. Se lo ricordino, le paladi-
ne delMeToo…
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Riaprono i Vaticani, ma serve prenotare
■ Per aumentare le misure di sicurezza anticontagio la biblioteca di Solaro, nel milanese, ha
deciso di sistemare le postazioni di prestito e restituzione dei libri dalle finestre della struttura
chesi affaccia suunparco. I libri restituiti vengono tenuti in isolamentoper72oreesi raccoman-
da di prenotare prima online quelli che si vogliono ritirare, per ridurre i tempi di attesa.

Libri in prestito, poi vanno in isolamento

L’uomo è da sempre sottomesso alla donna
Ercole schiavo di una regina, Aristotele «cavalcato» dalla sua amante, Lancillotto ai piedi di Ginevra
La storia di tutte le civiltà dimostra come il maschio sia succube dell’eros e della sacralità femminili

«Il pony di Silvia», olio
su tavola (2001) di
Saturno Buttò è una
delle tavole che
illustrano il libro di
Emanuele Franz nel
quale viene analizzato il
rapporto intrinseco tra
adorazione religiosa e
sottomissione sessuale
dell’uomo da parte della
donna.
Qui a fianco la
copertina del libro edito
da Audax

LiberoPensiero
■ Apartiredall’1giugnoriapriranno iMusei vaticani.Sonosospese leaperturestraordina-
rie dell’ultima domenica del mese e l’ingresso ai musei è su prenotazione obbligatoria
online. Obbligatorio anche indossare la mascherina è sottoporsi alla rilevazione della
temperatura: chi supera i 37,5 gradi non potrà entrare.
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